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• O.S. 3
identificare interventi efficaci di prevenzione della disabilità negli 
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• O.S. 4
definire strumenti di valutazione per individuare, negli anziani fragili, gli 
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Strumenti di valutazione
• Problemi di memoria (MMSE)

• Dipendenza nelle attività di base della vita quotidiana 
(BADL di Katz) 

• Depressione (GDS) 

• Funzionalità arti inferiori (SPPB)

• Rischio malnutrizione (BMI e algoritmo MUST)

• Rete sociale
• Dipendenza nelle attività strumentali della vita 

quotidiana e capacità, da parte della rete sociale, di 
assistere l’anziano (IADL)

• Rischio ambientale
• Difficoltà economiche
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definire una coorte di anziani fragili beneficiaria di interventi di prevenzione 
della disabilità, utile per un’eventuale valutazione di efficacia

• O.S. 8
diffondere le informazioni prodotte a supporto delle politiche di 
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Il progetto va avanti…

• Revisione delle politiche regionali

• Attività EBP su interventi di prevenzione

• Sperimentazione nelle due SdS (attivata)

• Organizzazione convegno finale

…

• Valutazione di efficacia degli interventi di 
prevenzione



…grazie per l’attenzione.


